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TORINO; 





ITALIA 


Circoscrizione elettorale. 


La genuina rappresentanza della na- 
zione esige clio si modifichi a determinati 
periodi la ofrcoscrizione det comizi, colle 
variazioni che accadono nella relativa po- 
polazione dei singoli distretti dello Stato, 
È non fa. pur d'uopo che si aspetti tanto] 
tempo n cessaro una flagrante ingiustizia, 
‘quanto st aspsttà in Inghilterra, ove gra- 
zie alla formazione: del Vorghi fracidi, la 
nomina di alooni membri. della Camera 
det Comuni era divennta il privilegio dil 
alcuno famiglie. 

Certa cosa è che la cireosotiziono ‘pro- 
sento doi collegi elettorali dell'Italia non 
corrisponde più alla popolazione, la quale 
è fra noi ln soln base della rappresen- 
tanza. La disugnaglinuza si notò sino| 
dal principio, e non sappiamo so a mera) 
colpevole inavvertenza od a deliberata 
parzialità sia essa dovuta, Intanto però) 
ocoorre cessare quella ingiustizia, di cul 
è specialmente vittima la città di Torino, 
come risulta evidentemente, dal censi- 
mento della popolazione dello Stato, 

‘Torino dunque con una popolazione di 
208,000 anime, maggiore quindi di quella] 
di Milano, cho: non conta fra 1o sne mura 
cho:199,000. abitanti, non è rappresen: 
fain alle da tro deputati 0 mezzo, quane 
tungro sia notabilmcnte: cresciuta la sta 
popolazione. 

Diciamo tro e mezzo e non quattro, per: 
clid'alla nomina di uno di éssi concor. 
rono i comuni dei mandamenti di Rivoli 
e Pianezza. 

Firenze non ha cho; uns popolazione di 
167,000 anime e manda 4 deputati al 
Parinmento, 

Quattro pure no manda Palermo, con 
219,000. abitanti e 12 Napoli, con 448 
mila. 

Peroiò secondo questo compnto Firenze | 
‘avrebbe un deputato su 42 mila abitanti, 
fapoli su 97 mila, Palermo su 55 mila 
© Torino sn 56 mila, 

Tn ragione della popolazione i depntati 
di Venezia rappresentano 42 mila abi- 
tanti e quelli dl Genova 43 mila. I col- 
legi elettorali di Modena sarebbero com- 
posti di 28,000 abitanti (so non vi pren: 
dono parte doi comuni rurali). 

Ci siamo limitati alle città più popo- 
lose dello Stato, ma bastano gli esempi 
cho abbiamo addotti per dimostrare quanto 
arbitrariamento siano stati ripattiti i col: 
legi elettorali, onde nel fatto non si ci 
serva l'eguaglianza di tutti i cittadini 
quanto ai diritti politici, giacchè, a ci 
gion d'esemplo, Torino e Palermo doyreb- 
toro avoro un numero doppio di rappre- 
nentanti, se si fosse osservata la propor- 
zione tra gli abitanti e i loro rappresa 
tanti che sì nota fn ‘altri distretti. Forse! 
è già soverchio il numero dei membri 
della Camera elettiva, e gli Stati Uniti, 
con una popolazione superiore a quella 
dell'Italia, non ‘mandano al Congresso 
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SOMMARIO: — Un cadavere com 135) ferito 
— Tristiasima spoen, — Lo sposo minno- 
ciato — Un buon: parroco — La moglie 
percosse — L'osteria della Sboraia — Il 
delitto — La condanna. 


‘Un orrendo spettacolo si affacciava agli 
sgaardì. di chi nel mattino del 26 marzo) 
1631 varcava ;jl ponte denominato Camo- 
ino sul torrentello Oscano , {n territorio 
di Corciano (Perugia), a breve distanza! 
dalla borgata detta di Capocavallo. 

Un \cadavero di nomo. di ancor ire- 
soa ott, completamente vestito, gia- 








clio 292 rappresentanti, circa l'su 152 





celte migliori e gli aftari procederebbero 
con maggiore celerità, ne il numero dei 
deputati italiani fusse minore: ma nd o- 
gui modo vuolsi correggere una si grande 
diseguaglianza, la quale non ha nisson 
motivo di durare. 

Ivrea, 3. —Il nostro vescovo, monsignor 
torero, elargiva in questi. gloral' L. 10,000 
n favore degli asili Safantili d'Isra. Tale 
ito d'insigno benecenza non. ta d'uspo di 
‘elogi 











ATTI UFFICIALI 


Tn Gazsetta Ufficiale del 1°' gennaio reca: 

1. Un regio decreto (n. 117), del 95 
ottubee, per oni gl'iaseguamenti di storia e di 
Îettero italiane nell'istituto tecnico di Forll 
sono affilati ciascuno dl uno speciale: profes- 
sore; 

2, Un regio decreto (o. 1159); del 15 
dicembre, che approva l'annesso regolamento 
riflettente il servizio dell'Economato generale 
per lè amministrazioni provinciali del Regno; 

9, Un regio decreto (0, 1297), del 21 
dicembre, che determina le note. ‘caratteristi- 
‘cho dei certificati delle. incrizioni nominntive 
‘lio si emetteranno «dalla Direzione generale 
del Debito pubblico del 1* gennaio 1878, pel 
consolidato 5 0/0, e dal 1° aprile 1878 pel con: 
solidato 3010; 

‘4, Un regio decreto (v. 1171), del 1 





























delle provincia e delle comnità del Rogno in 
96,801, 154, a norma del. censimento del 31 
dicembro 1871. 





CRONACA CITTADINA 


‘n Consiglio comunale. — P; 





‘ncsrione straordinaria dopo quella ont 
'd'attioino: 

Seduta pubblica del 3 gennaio, 
Presidenza del Sindaco conte Rignon. 
Sono presenti i consiglieri: 

‘Agodino, Ajello, Albasio, Antonelli, Ara, 
'avondo; Barni, Heniatendi | Buniva , ’ Cere 
‘le, Chiappero, Corsi, Davicini , Dupra , Fa: 
Yale, Ferraris, Galvagno, Gamba ; Gay di 
Quarti, Guadagnini, Lanza; Lavini, Liautond, 
Maltano , Mazzucchetti, Menna, Nigra, Noli; 
Ostana, Pantaleono, Pater! , Peyron, Pomba, 
[Rey, Kobiluat, Rolle, Sambuy, San Martino, 
Selobiu, Silvetti, Sperino, Stallo,, Trombotto, 
Valperga di Masino e Villamarina. 

Ta seduta è aperta allo 7 214 colla lettura 
‘al‘approvazione del verbale della tornata iel 
10 dicembre scorso. 

Sindaco. Tu seguito alla discussione tenn- 
taxi nell'ultima seduta fu convocata la Com-| 
missione della. biblioteca, e. questa diede 
‘sonniglieri Buniva @ Pomba il maudato di m 
‘dfficare il rogolomento proposto, 0: di compi- 
Jarno un uogo per rassegnario' poi al Con- 
‘siglio. 

L'ordine del giorno porta: Surrogazione dì 
‘membri dimissionari. delle Congregazioni di 
carità. 

Leggesi l'elenco dei nomi delle persono nro- 
poòte dalla: Comumlasione; ed 31 Consiglio luta- 
Bralmente lo approvi 

Procede quindi all'elezione di un membro 
del Consiglio direttivo dell'Istituvo: Bonafsus, 
in aureegazione del cav. avr. Cancuico, eletto 
ih nun delle ultimo sedute e che, por porao- 
nali considerazioni esposte in Jettera che il 
indico comunica al Consiglio, decliò il ax 
dato. 

Dopo duplise scrutinio riesce eletto -il cav. 
Giuseppe Ceresolo con 24 voti su 44 votanti. 

‘Sindaco, L'ordino del giorno. porta la di- 
scussione fovra uno schema di capitolato per 

ionazione del fabbricato ora ora altre volte 
il Ministero di' finanze , vincolata all'obbligo 
di costrarre una galleria. Pochi minuti prima 





























dell'aprirai della seduta fa presentata una 
‘nuova proposta colla quale offonsi condizioni 





‘ceva supino sulla spiaggetta, a destra dol 
torrente, 0. quasi a contatto del muro st 
'oui poggia da tal parte l’arcata del ponte: 
un ampio taglio sotto ed all'ingiro della 
‘gola presentava come mno speco , chè la 
‘testa quasi staconta dal tronco, rovesciava 
verso il declivo della spiaggetta : di atro 
‘sanguo erano cosperai ed intrisi In faccia, 
la gola, il petto, le vestimenta tutte 
nel proprio sangue giaceva il cadavere, 
colla chioma irta e scarmigliata, 
Denudato quel cadavere, lo si rinvenne! 
'orivallato da ben trentacinque ferito, delle 
quali sette erano mortali, e furono tutte 
prodotto da ima'sola arma Incidente, per- 
forante © bitagliente. 
Fra quolle la, salma, dell'infelice: A- 
lunno Vincenzo, surnomato Scansino, di 
‘anni 32 circa, di professione bracciante, 
‘che dimorava nel detto villagzio di Ca- 
[pocavallo. Egli era ammogliato, e per! 
[sua sventura aveva condotta. in moglie 
‘ina tal Pelucaccia Celeste, donna cru- 
dele, triste e disonesta, Per buona sorto 














mila abitanti, certo ai potrebbero fare ||! 








‘dicembre, che determina la popolazione legale| 


ietiari ai quelle chio ctnivama? sella priva 
ttiWinta nulla quala il Cousiglio era chinmiato 

liberare, Lu pratica rimane quindi so: 
‘Spona è rinviata è ogni dellberazione fn merito 

















Motte: quindi ni voti la deliberazione della 
Giunta di accordare un sussidio: di 1 81m (Ta 
rarsi l'opera compiuta) per la costrazione 
a facciata della chiesa dol Cirmine, opera 
‘oh jmporta. uma spesa; dî L, 40/2. 
Il Consiglio approva, 
Tin seduta è sciolta allo ore 8112. 


Il palazzo delle finanze e la 
allerta. — Come si vedrà. dal resoconto 
Seduta del Consiglio, comucale | nou si 
ese ieri sera alcuna decision rignardo al 
l'alienazione dell'ex-palazzo dello fibonzo, 

‘Vi fa un colpo di sorpresa; al niomento di 
‘aprie 1a sedota, il Sitilnco ricavette dal ear. 
Ultico Geister ima proposta migliore di quella 
fee la quale si era fino allora trattato © sulla 
‘ualo dovera discuteri. 

TÎ signor Grinaer propone o di acquistare il 

filiszo dell fnanee per un nile senza b: 
lio dl gllzia; vero gf le 650,00 pa; 
gabili a brevissimo termine, con. obbligo di 
costrurro/ una galleria di proporzioni, doppie 
di quella idosta dall'ingegnero Bollati. 

La galleria dell'ingegnere Bollati misurava 
‘05 metri di lunghezza; era alta alla. cornice 
t1 soetri, ed alla chiave della copertura me. 
tri 15,50; era ‘largo ‘7 metri, cioè quanto i 

sortici di piazza S. Carlo; più avera'un sm 
oto centrale ovale di metti 15 per 11, alto 
18 metri; la galloria sarebbe; stata. tutta in 
icamente; Il disegno 
Pressntava. leg inse 0 bello propor- 
Moni; sarà duaguo a, volere 0 il: muovo Di 
‘tto (montre snrà di più larghe dinseasioni) 
fiom sia inferiore né per bucn. gusto, nè. per 
îl progio del materiale da impiegarvisi, poichè 
altrimenti poco sarebbe il guadagno; 
di marino si adopersase, per ci., Jo: atusso , 
'inche date:maggiori. proporzioni, mon;si mi 
Igliorereibo grau cha il contrattò,  porchò lo 
attioco in breve volgero d'anni sì giasta e de: 
Merisco, mentre il marmo ii seolto qualità 
Sempre mantiene la sua primiera bellezza. 


















































‘idiiunziga pier domani dondealoa; 3 
‘anti 


1° Elezione del Consiglio direttivo. 


2° Discuniicne: sul, tema del prof. univa: 


Proporta, per_impelira Le eelebrione 
‘itlrimont avanti il aolo parroco. 


‘ Esteticn,—Dimani, domenica, alle 
2 pom. 
‘della Univeruità la ‘ona lezione. di ‘asteti 
‘sulla Divina Commedia; ed alla fine della 
zione leggerà una ma brava possia, che 
pr titolo : Lispotismo ed ambizione. 

‘5 Distribuzione di premi. 
norata della presenza delle Autorità” 
‘6 municipali, aveva 











mentari della uiontra. città, 


Il comm. Garelli, provveditore agli atudli; 

in applaudito, discorso come iistru- 
zione elementare, (che pure è nn° grau lese. 
ficio per ogni eldsse. della società, dovrebbe 
‘dividersi iu dub rami, l'iino: composto del. gii 
vani che sttenderanno poi a più alti studi 


dine 





tr 





l’altro por quelli che. non 


teridono; oltrepi 
sare la scuola slementire. 








allo ore:9 
nelîn: sala) m. x della ‘E. Università 
degli stili, col seguente ordine) del giorno = 


prof. Castrogiovauni darà nell'aula 


tiche 
iubgo_jeri Ja diatriba: 
ione: dei premi agli alunni delle sonate ele- 


Dimontrò ‘ancora 
Filo n lato dell'istrazione. vuolti l'educazione 
della fatniglia © i buoni esempi della società: 





‘dei tempo Iavorando, preparandosi a, chi sa 
quali destini. Nel libro Les mondes_ imagi- 
Nairea distraggo gli errori, . pregiudizi. che 
or l'adlistro ed anche pel presente: corrono 
[Pol volgo ed anco premo persone. colte. 
Sironoimia ve là piega piacevolmente, chiara- 
‘mento nelle suo Merweillea. celenter. Nello 
'upessto suo trattato Dieu dana, la hattre, 
‘combatto l'aridità dei dogmi. del passato, la 
'alicrària pretesa dell'ateifmo, e dietro i veli 











del 





ore 











ica [della grano sile fa avvertiro la uninosa 
le- | esistenza dell'iu.elligenza suprema. 
ha 


L'Atmosplière, altro, trattato cobpletissimo 
‘della imataria, l'istoire du ciel ed 1 Recita 
(de l'infini sono) gli ultimi eeritti. pubblicati 
"all'iltastre autore: 

Tino dei fondatori delle: Conferenze. scieuti. 
ficie n Parigi, il Flammarion, ha prescelto la 
nostra città per venirci a duro due conferenza 
‘stronomichè; e già è giunto fra, noi, è con 
era Boddisfazione, noi che abbiamo attinto 
[da' anoì libri tanto utile ‘e tanto) diletto in- 
sieme; gli abbiamo stretta la mano, 

Le conferenze avranno luogo nel tentro Ca- 
Fignano venerdì venturo 10 e lunedì 19 del 
[corrente mese, e noi ci affretteremo/a. pubbli: 
came il programma tosto che ci sin dall'egre: 
‘gio autore commuicato. . 


È un vero avvenimento. scientifico; a eni 


o 














To festa fa rallegeata da grazioai'o applau-|(n0a può, non deve riumnere. indifrente ‘Ja 
|diti canti composti di I. cav, S. Tempia ed [colta cittadinanza torinese; e. noi siamo per- 
‘eseguiti con molta precisione dagli delle |stasì che nessuno di quanti amano la scienza; 





acaolé di canto alle sua direzione affidato, Que 

ifouderà viop- 
più por meszo di due già. ben avviate: scuole 
Riagiatrali, che si devono alla intelligente at- 


ato insegnamento; fiorisce, 0 si 





tività del'3I. Tampa 

L'aumento del 
andlono è quasi” 6000, 6 un. prova de 
sione che l'istraziono elementare. pigl 
‘nella nootra città, fa quale è a buon diri 








‘annoverata fra quelle ce meglio favoriscono 


la popolare istruzione. 


© Un illustre solenziato a To. 
riuo, — Abbiamo già anvunziato che il 
‘gno Camillo Flammorion, nuo degli astrotiomi 





det Ossorvitorio il Parigi, 0 conoscittissi 
el micudo degli stadichi per 10) su inolte 








‘Ad ogni: modo nol speriamo che presto vengn 
tina deciafone, nou ‘essenilo convenio!te per 
bfun riguardo lasciare il palazzo delle finanza 
(cho ora'è restato in potero del 3inulsi 
‘Senza uno destinazione, e perdere molti niesi 
iu Alte ‘trattative. 


Movimento della popolazione 
nol 4° trimestre 1879, ini confronto. dol corri» 
'spondete: periodo 1870-71. 

Atti di nascita 








1870 1871 1974 
Nun, 9008 Num. 1068 Num. 1941 
Atti di morte 

1870, 1871 1879 

‘Num. 1895' Nm. 1698 Num. 1719 
Richiesto per pubblicazioni di matrimonio 
1870 1871 1872 

Num. 851 Num, 40 Num 415 

Atti di matrimonio 

1870 1871 1879 

Nm, Gdl Num 998, Num. 404 
“tti di cittadinanza e. cambiamento 

domicilio 
1870 1878 
Num. 9 Num Num, 7 





Nell'anno 1879, in confronto; del corrispon- 
denve periodo 1870-71. 
‘Atti di nascita 





1870 1871 1972 
Nom; 7849 Nim. 7416 Num, 7558 
Atti di morte 

1670 1971 1979 

PNtm. 7778 Num. 7029 Num, 7090 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio 
1870 1871 1878 

Num. 1519 Nom. 1678 Num 1702 

‘Atti di matrimonio 

1870 1871 1972 

Nom. 1497 Num. 1615 Num. 1657 
Atti di cittadinanza e' cambiamento 

di dom 
1870 1871 1872 
Nom. ll Nun 19 Num 90 


La Società di scienze giuri-| 
‘dico-polltiche è convocata ‘in generale 


n 


però da tal coningio non nacque prole. 
Vaga la Pelneacoia, di abbandonarsi al 
‘genio libero de'auoi capricel, quasi sposa 
‘ancora, gettavasi in braccio d'altri e 
‘specialmente di un tal Cola Ginseppe, #0- 
pranominato Schianfapiede ed anche: Ghifo, 
che ci vien dipinto per un giovane dis- 
soluto e di tristissimo carattere, 
‘Ammagliata da costui, tanto fece è 
tanto disse la infame donna che: indusse il 
marito ad accoglierlo in casa come pen- 
nionario. Ed a poco a poco esso Cola con 
traditricl maniero. prese un ascendente 
talo sull'Alunno che lo, comandava e si 
faceva obbedire sino al punto di farlo 
\uciro di casa ogni qual volta bramnya 
di trovarsi da solo a solo colla Celeste. 
Finchè l'ingannato nomo non s'accorn | 
‘di nulla od aveva soltanto, qualche vago 
sospetto, le cose prosedevano in pace 
‘quando però a'avvide che nou era. più 
‘marito di sua moglie che di nome, non 
‘potè più far tacere l'amor proprio, vo- 
leva rivendicare il suo onore vilipero, 















| unoi, dove sl 


‘belle opare non-colo di astronomia, ma d'al 


mero. degli alieni, lie ora 





il progresso, la verità, vorrà mancare n tale 
Dreziona festa dell'intelligenza, 


«Istituto Aporti, — Domenica, 29 
dicembre, ebbe luogo la distribuzione del premi 
agli allievi dell'Istituto Aporti (va dell’Ospe- 
calo, i. 20), 
Presiodeva alla sta. l'egregio) provveditore 
i studi, iochè altei distinti personaggi. I 
variati saggi di deolamazione e di canto dati 
da bambini che von oltrepassavano gli. ottà 
Ati, superarono ogni asportazione è chinra- 
‘mente dimostrarono como vangatio snviamento 
diretti nella via, della virtà e del sapere, 
Tingo sarebbe il nominnra tutti. quei cari 
Î ticon Wplenisi, basti il 
cir n di tra; anni appia, che 
(destò colla sua grazia o disinvoltura l'ammi- 








ta 
in 
ito 











la | 


florofa © quasi diremmo di metafisica apple |raziono di quanti assistevano alla commovente 





cate alla storia naturale 


romea di 








fert 





de'tiel In onstitusione dell'universo, 

Nato nel 1849, egli non ha ‘aduque an 
cli trent'anni © giù ba colto nel. diffi 
'Afringo tante el invidiabili palmo + ma/a 
dici ini appena si «nadagnava, dietro sa 
Speciale, il ponto di 

crvatorio a Parigi , 








lo rara di lni disposizioni. 


Afolte suo: memorio/ presentate all'Accade- 
mia delle scienze parigina gli valsero, la stima 
(li tutti i dotti, mentre numerose sus pubbii- 
tazioni, per. la eleganza ed amenità dello 

te alla sodezza della dottrina, per 
‘calore ed ornamento di parola sempre uniti 
‘ll'esattezza, gli gualaguavano l'amprirazione 


tito! 


d'un pubblico sonpro maggiore a sempre 
entusiasta. 


Ricordiamo acora, noi atessi il grandissimo 


effetto che ci- produssero le pagino de' suoi 
libri quando avemmo la fortuua di leggerle. 
Quanta: poesia ci trovammo.a rallegrare e fare 
‘ricca la selsura! Come insiemo’ alla vi 








del cuore. Ragionameato, cognizioni positive, 
timo. riusito: e ‘quello 


fuutasio , tatto ti 
che più ci impressi 








id € commosse, nella 





$cicuziosa affermazione; dello. ‘scienziato posi 
tivo seutimmo l'alito superiore: dell'uomo n0- 


lilitato da una fede. Nu: in Flammativh 
profondità: della scienza non fa 
alace © dicasi quel che vuol 
ne. Nella, creazione egli sente rispetti 

io d'una causa. prima; s'arresta ri 
‘alla soglia: dol. mistero a 
la sciensa umane, © 'qnendo ha 
verata, misurata ‘nella materia la for 
lecambia questa per la cagione supre 
































levo astronomo; all'Os- 
Inciroggiatoyi dal rim 
Dianto Babinet, che avera apprezzato lo belle 





po ad 'nda 
, ipotetica ne- 


i lo guido 
parta, acé- 


rebbe venuto)fra | fanzione. 
ogalarci alenmo crn- 
‘sciontifiche intorno a quello che è l'og- 
getto priucipale de’ suoi studi : lo merariglie 


TI prof, cav. Damilano provoneià. na forbito 
‘discorio, © con pochs ma, eloquenti parole fece 
Sonvscere i vautaggi dell'intusiono data nel- 
l'età prima, A questo; tenno dietro ‘un nit 
one inaypataato dal io pasio evocato Serata Gli 

l|già alliero di questo Tstituto , dove, egregi 

Mento: dimostrò la iuoss, memoria ch'egli cc 
'sorva delle prime cognizioni ricevute e la. a 
Viva riconoscenza verso l'esimia. signora 
eftrico che gli fu saggià maestri 

Tn commovente funzione venne rallegrata 
‘di tratto in tratto da festoni. canti muzichti 
dal aistinto prof. Natale Paoletti, ed'ottima- 
‘mente eseguiti dagli allievi, Terminava poi la. 
festa scolastica con la distribuzione dei premi 
‘e degli attestati di promozione: @ (tel cari © 
‘quello caro bambine, che Vasofarono: di loro 
Hi dolci inemorio da far presogire ai purouti 
"ul vago avvenire: 


La Società di mutuo soccorso é2 

ne, L'Exerelto, in sus seduta delli 
24 altimio scorso, dellberava fu segnito a varie 
domande, di protrarre ancora il” tempo utile 
pel versimento della quota d’ammesiione dei 
‘più inscritti. e di coloro che. intendono; farsi 
ascrivere quali soci fondatori, a tutto il 9 del 
cottento moso, avverteodo clie mon potrà più 
venire ulteriormente: prolungato. 

SÌ avverte pure cho le sedute ‘ordinarie 
‘vennero fissato nel giorno di giovedi di ogni 
Wettitaana, alle ore otto, pom., via Palatina, 
v. 19, 












ino 

















da Per la Direzione 


Il segretario A. Prmnoris. 
‘> Teatri. — Questa sera ya in scena 
al Regio il grau ballo storico. del coreografo 
Desplaces: Nana Seib, di cui si dico. mirabi- 
lin per la sontuosità delle decorazioni, del ve- 
ario e delle masse numerose € bet dirette, 


oso 
ve. 

















i, ma due dalla coppia di rago 

‘icuto l'imensa idea dell gd. che ba crento etti, ed un pumo @ tre dei lil 

le forza e materia, Jecini assoluti siguori Battò, Contardini e Brit 
Tn tutto l'universo egli vede, l'opera \eren.|Etini. 


tiva attowperata ad uu'analogis. che è una 


lgratdo unità. Nella Plratité 
iabites ci fa 


voleva rivendicare i suoi diritti e co 
morito/e come padrone di casa di: 
ciandone Il traditore Cola. 


Ma era troppo tardi, dappolchè questi 


ra ormni diventato più padrone di lui, 


tant’egli quanto la impudica donna sfacoia- 
tamente dicendogli chesi nmavano, e che 
soggiun- 


volevano amarsi eternamente, 
gevano cl non il Cola, doveva usci 
ma esso marito. 





‘A tanta sfrontatezza, a tanta audacia 


l'Alumso 201 può trattenendi dal dar 





forte e più suello di lui, ed a vece 

peréuotere, rinase gravemente percossi 

reso impotente alla giusta vendetta, 
Ti pover'uomo vorrebba rendere la gi 


‘stizia informata di tutto, vorrebbe dare 


Sstanza penale ; il perfido Cola però 
minaccia, gli fa continamento paura; 
(costringe ‘a tacere ed n sopportare 
fosulti. 

— Se tu parli, gli dice, tu sarai mor 








ti necido! 


des_mondes 
scorgero nell'immensità dello! 
spazio, altre umanità che navigano l'ocenbo 


Jac: 


lio ad un bastono; mu Il Cola è pi 


Al Balbo prime rappresentazione! dell'opera 
del Mazza: D. Campanone, ossia La prova di 
lu'opera seria, coi slmpatico buffo Baldelli, 


La serata a beneficio della signora. Rosa 





me| Marito disgraziato! egli deve repri- 


mere il ano edogno, deve soffrire di tutto 
‘ mordersi la lingua. 

L'infame tresca del Cola colla. Celeste 
è oramai noteria pet tutto; il villaggio: 
persino i bimbi la conoscono, dappolchè 
i due tristi spingono la loro impndenza 
sino al punto di baciarsi in pubblico, 
‘nelle osterie, 6 nei caffè. 

TI Cola non sortte' osservazioni da nes- 
‘sano: minncofa chiunque osi di rimpro- 

igli l'indecento suo coutogno, 
Taloni avvertouo Sl marito (e lo esci- 
ano a porre ua argine a tento scau- 
dalo, ed egli ad alcuni risponde : 

— Per vivere ancora qualche poco, bi- 
sogna eh'io abbia pazienza ; bisogna cle 
fo rida quando ho voglia di piangere! 


, e 


ro, 


di 
iù 
di 
oe 











ia: 








lo] Ad altri: 
lo] — Bisogna lasciar fare a loro per cu» 
gli pare qualche giorno di più. 
Ad altri ancora: 
ito,| — Sono un uomo disgraziato: 0 mo- 





tire, 0 vivere nel disonore. 
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Romagnoli attirò ieri sera un pubblico, ntme- 
roto e scelto al Catignano, 1'palchî erano let-| 
teralmento occupati, Ja platea pienissimi 

Elo spettacolo non fu iuferioro a tanto 
gobdorso. Pincquero Lo rassegnata, commedia 
in/due atri 7 cui prese. parte la stessa, Ro: 
suagiili e | distinti dilettanti, signora Rina] 
‘Allcatti è sigg. Mougini Giusoppo, Gallico 6 
Salvaia; e 10 scherzo comico di È. Nugri: No? 
sieguito dal Salrnia medesimo; dalla signora 
Edwige V. Febraro o .sigg. Pugno e Febraro. 

Nella parto musicale furono applauditi il 
Germano; violinista d'incontestabile merito, 16 
signore Virginia Ferni-Germano e Jon For- 
‘nica ed il maestro Vecchi. 


% L'ottico, Blanco. — Un negozio 
bene avviato e foruito 4 dovizia di articoli di 
ottica, fisica, matematica e chirurgia è quello 
del signor Blanco, sotto i portici della Fiera, 
giù esetelto dal rise. Iri oltre nl una ini: 
nità di lenti di vero quarzo. jalito detto eri- 
stallo di rocca , l'unico racermandato dalla 
scienza per conservare lo viote deboli 0 miopi, 
Vi trovi il famoso binoccolo da teatro, che rit: 
nisce al piccolo volume la forza di portata, la 
semplicità e l'eleganza, ed una bellissima rac- 
colta di giuochi-di Asica utili ed istruttii. 















i all'ufficio: dello stato civile 
il'giorno:9) gennaio 1878, 

Ruspino Natalina nata Bioletto, d'anni 18, 
Ozegun (Ivrea), — Bertola Catterina nata Ca 
role, id. 21, di Torino, sarta — Perosati Vin- 
Genio, il. 40, di Savoia, stampatore — Degio: 
‘annini Fraucssso, ìd. 87, di Cera, ecattore iu 
ritito — Più 8 minori d'anni.7. 

Nascite dichiarate all'iffiio dello stato civite 
il giorno 8 gennaio 1873, 
Maschi 19, forimine 11 — Totale 2: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico, di Torino 
2 metri 276 sul Livello del mare, 

9 gennaio 1879, 
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iper, eateria al 


Fennione dal vapore 


telo ntimon 


si 
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z Eli 
_ Sini 


notice 
anto 


gsl1ae 90" 0/a,lcopert 
el asliccorino alii 

741,94 7,4 6,0| 00/155 98 calma (n. ser. 
8o|1ne 5: lcatma |a. ser: 


#49,6|+ 7,7] 6.0] 90li5*23 [calma leer. 





743,8+ 6.9 6,9 T'lcalma lor. 
ratura estrema al ( minima + 5,8 
notd in gradi centesimali| massima + 9,0 
Acqua cadnta mill, 0,6 
della notte dol 4 + 99, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma). — 3 gennaio 1879, 
Nascere del Sele, ore $ 0 — Passaggio 
al meridiano, ore 19 45 — Tramonto 4 60 
0.9 sera 
ord 6/1 sera 


goj18* 











LE SCUOLE DI COMMERCIO, 
NEGLI STATI UNITI. 
Preg.®® aîg, Direttore, 

L'insegnamento commerciale essendosi molto 
‘sviluppato in Torino, ed il Consiglio Munici- 
pale avendo preso in seria considerazione la 
proposta del comm. Ajallo, sulla creazione di 
‘una, Scuola auperiore di commercio eullo basi 
di quelle della Svizzera, di Mulhouse, di Pa-| 
rigi, d'Auversa, di Hyre, di Ronen e di 
Lione ,, credo bene d'indirizzarle l'essenza di 
due rimarchevoli articoli, pubblicati. recente. | 
mento dal sig. Ganller nella Rene des dee 
mondes, sulle scuole commerciali americane, di 
qui la principale negli Stati Uniti è la, Pac. 
hard's Business College. 

L'idea predominante degli Americani è di 
raggiungere direttamento la meta; essi non 
amano preoceuiparai delle teorie, ma vogliono 
vedere il risultato, epperciò non accordano al- 
istruzione il medesimo tempo che gli Earopei 
© #ppliecono con buona pratica a questa ab: 
brevinzione di studio, 





Il'parroco locale, don Massini Costanzo, 
buon preto che tollera molte cose, ma 
non la pubblica immoralità, chiama a si 
la Pelucaceia, la quale alle di Ini osser. 
vazioni ed esortazioni risponde: 

— Non posso lasciarlo: lo amo, Io a- 
merò sempre finchè il cuore mi battorà 
in petto, 

— Ma © vostro marito che è così buono, 
così amorevole... 

— Mio marito vada al diavolo. 

— Se; continuate in questa. riprovoyo- 
lissima condotta, possono avvenire, gravi 
guni ed inconvenienti. 

— aio marito tacerà, e del resto av- 
venga ciò che vuole. 

— Ma non temete nemmeno l'ira di 
Dio? 

— Tadio non s'adira'mai 

— Vi manderà disgrazie in. questo 
mondo, e nell'altro. vi punirà sover: 
mente. 














{| moltiplicate, e costituiscono oggi 





Questo problema ‘non è facile a risolversi 
in America, l'istruzione tendo ad occupare di 
‘giorno in giorno un posto più elevato; così da 
‘un dieci anni in qua il programma degli studi 
sî è considerevolmeate aumentato e. sono ne- 
cossari agli allievi ben preparati. due anni 
per acquistare i rudimenti d’nna istruzione 
commerciale. 

Gli Americani hnntiò. per masiima che è 
‘d’iopo insegnare ai funoîalli ‘ciò ch'essi pra- 
ticano nella vita. Nelle scuole pubbliche, fre- 
‘quentato per la maggiorniza da fancialli; il 
passaggio da una clesse alln classe mporiore, 
non è autorizzato se non; quando l'allievo, lia 
‘andito esami soddisfacenti iu ‘aritmetica; non 
perchò essa indichi meglio di tutt'altro stuiio 
il grado d'intelligenza degli allievi, mo nna 
buona conoscenza dell'aritmetica rien più sj- 
prezzata dagli Americani che da poi, L* 
scuole di commercio hanno dovuto tener conto 
(li questa opinione per la organizzazione dei 
loro, corsi, 

Fiu da una trentina d'anni dacchè le scuole 
‘di commercio (Business college) vennero intro- 
dotte negli Stati Uniti, esse sì smo di molto 

nn ramo 
importantissimo degli speciali stabilimenti di 
insegnamento. 

La classica ‘istruzione non è teunta per 
'aventura in altissima considerazione, & motivo 
‘che le persone le quali s'arricelirono (di più, 
non debbono il lorò successo alla stperiorità 
letteraria. I giovani educati in talmodo mon 
‘ctinnio È diplomi, è vanno addirittura al tiro- 
cînio comuneroisle, che devo condurli alla. ric- 
'oiezza, ‘© frequentano le: scuole dove. posseno 
procurarsi in poco tempo le nozioni necessarie 
por rendersi facile l'esercizio delle professioni 
lucrative; Ù 

1 signori Bruyant e Stratton entrarono i 
relozione con aimili; istituzioni che esistano 
‘nelle differenti città. dell’Unione ed hanno fut- 
lato succursali, formaudo così L'Internalima? 
ion. Questa Società 
tion comprende meno di quaranta collegi. ne- 
gli Stati Uniti o nel Cavndà, da Portlnnd a 
[San Francisco! e da Montreal alla Nuova. Or- 
lens. Eesa è cooperativa in quanto all'istri- 
zionè, ma ciagcum collegio non dipende. per lo 
sua esistenza che da se stesso, 

Vavii stabilimanti ricevono sovrenzioni da-| 
[gti ‘Stati; in questo, caso vi sono dei commis- 
[sari nominati dallo Stato che nceorla la sov- 
‘venzione, mia sî pnò diro che l'intervenzicne 
‘dî questi commissari è il più sovente ui di- 
‘turbo per gl’istittitori intelligenti, e na osta- 
‘colo. aî miglioramenti nel! sistema ‘d'insegon- 
mento. 

Gli studi comprendono: l'aritmetica, 1a con 
tabilità, la tenuta dei libri, il diritto com- 
‘merciale, la corrispobdenza, l'economia poli- 
tica e la atatistica, l'amminietrazione civile, 
le materie prime o lo studio delle mercanzie, 
Îa chimica ‘applicata © l'analisi tecnica; nella 
‘maggior parto di queste ‘istituzioni vengono 
insegnate Te lingne! inglese, francese, tedesca, 
italiana © spagnuola. 

Ta corrispondenza. ha. tia grande imper-| 
tanza neile scuole americane ; il collegio Pa- 
letaved di ‘New-York riceve ‘giornalmente in 
media un centinaio di lettere dai collegi pro: 
inciali. Questo lettere. contengono spedizioni 
‘li mercanzie che debbono essere vendute 
‘a conto dello speditore ; sin al conto di ope- 
‘razioni commerciali , accompagnate da lettere 
‘li cambio; biglietti ‘a scadenza; in una parola 
tutti i particolari che entrano nella corrispon- 
[denza commerciale dello grandi ca: 

Questo esercizio permette di giudicare i 
frogressi e le tezilenze degli allievi, e ata- 
bilisco tina buona emulazione fra i giovani di 
differenti scuole ; mentre allarga (il cerchio 
[delle 1oro idee. a 

“Noù bi può dafe ta migliore idea del éa- 
rattere o della possa degli studi , che riassu- 
‘meudo le operazioni (uoridiane della. scuola 
[di New-srork. Vi sono cinque gierni di scuola 
por settimana e i corsi durano dalle nove del 
mattino alle due pomeridinze. La media egli 
allievi è di 900. 1 regolamenti sono severi, 
considerati rispettivamente all'esattezza.. Cia- 
cun allievo, senza distinzione di sorta , deve 
preudere nua lezione di calligrafia per 1o metò 
‘di uw'ora , perchè una grandissime importanza 
vien data ‘alla calligrafia dalle case di com- 



















































— Pazienza, sopporterò le disgrazie e 
le punizioni. 

Coma il'Cola ebbe conoscenza dei buoni 
uffici del parroco, ai portò fmmediata- 
mente da In, 6 vnolsi che l'abbia minac- 
ciato, e gli abbia par detto di freddarlo 
ove cercasse ancora di alienargli il cuore 
della Celeste, 

‘Al tempo della benedizioni delle case 
ed al tempo della Pasqua il parroco si 
rifiutò di benedire la casa, della. Celeste 
‘e del Cola, come amendue respinse dalla 
‘mensa eucaristica. Locchè diede luogo a 
molte altre dicerie in puese, e’ ni avyer- 
tiva l'infelice Alnnno di stare in guar: 
dia, e dal Cola, e dalla moglie, e dalla 
‘madre di costei. 

L'Alunno per tutta l'estate e l'autunno] 
‘andò a lavorare fuori paese, ed al prin- 
cipiare dell'inverno ritornò a casa aun. 
L'ultimo giorno di carnevale. racossi ad 
una festa da ballo dove erano. pur anco 











intervenuti la Celeste ed il Cola. Molti 











[mercio 'amerienne e Ja scuola di New-York 
roducs a questo rignardo eccellenti allioti ; 
[ed è questa ua dello eamse del ‘uo successo, 

La scuola è divisa în due classi, una por 
la teoria, l'altra. per ta pratica. Nella prima 
tutte le operazioni commerciali sono analiz- 
sata è dimostrate; vi s'insegna il diritto com- 
Merelale e le liagne viventi. La seconda lasso, 
nella quale l'allievo non' può eutrare se non 
‘dopo sei mesi di studi, non è altro so mon che 
in monito d'affari fn miniatura; ssa é es 
sivamente consacrata alla pratica. 

Vi 6 rima banca dove l'allievo incominela a 
‘modo di un piccolo negoziante; con ‘uu capi- 
tale fittizio, di cui deve dirigere tutti i mo- 
vimenti; e ben nî sa quali immessì vantaggi 
[gli Stati Uniti trassero da questo istituzioni. 
Ora in questa banca l'allievo. negozia f suoi 
mprestiti, deposita le ano ricetto ‘0; mantiene 
un conto corrente. Al termine di queste ope: 
razioni simulate fa il suo inventario ed'asso. 
sta le sue sorltture per darsi ad'u alito ramo 
di commercio. Egli a questo miodò ai famiglia. 
rizza suscessivamente con i diversi negozi, 

Egli entra fu seguito in un casa di cdm: 
mission ave tratta con manifatturieri, riceve 
mercanzio dai paesi atraniori; le verifica akcura. 
tamente in dogaza; cid che nou è poi piccio) 
sora, sovratutto in NewYork; fauna parola' 
egli tratta tutti gli affari jn grande, adem-| 
pieno tutte le parti, cioè dalla funzione’ del 
cotmimesso inferiore insino a quella di capo di 
‘stabilimento, Durante _il ‘corso deî' enoi ul 
tini etudî, l'alliero acquista jdeo generati; 
‘concernenti 1a legge dell'offerta © della do: 
tranda, concernenti In protezione dogazale.; 
‘come pure l'acquisto ed il consmino; egli ati 
(ia le gravdi vie di ‘comusitazione, le spese; 
le operazioii di banca fn. tutte ta loro parti: 
(colarità, Ia tenuta ici Jfbri; il maneggio di 
tina, cassa, 

Affneli la sua Istruzione sia (completa; 
[l'uopo ch'egli sia in grado; di dirigere ogni 
Servizio è di adempiere seas. esitazione’ al- 
(tua tutte le frazioni in ita casa di commer. 
cio 0 di banen. 

Tu una parola, questa scola pratica è ua 
mosdo di affari în miniatatà; ogui. allievo i 
sul serio agiace nella sua parte, (spiogandovi 
ogni ma energia, egli sorive , parla come nu 
Hegoaianta provetto; egli s'abitua ad nua di- 
[gaità nelle relazioni, alla chiarezza dello stile; 
ala precisione nelle combinazioni. 

‘Allorquasdo, wsoito dai banchi della scuola; 
eutra nella vita reale, nom vi ha più nulla di 
novo por Jul; egli conosce gli ‘affari 6 gli 
nomini ntessi, egli ba neguistato, quantangue 
(giovane, una certa qual smiaturità di ragiona: 
mento cho gli permette di dirigerai in modo ai: 
to ja quel vasto mondo comimercialo nel quale 
egli è chiamato a vivere. Così aplegasi il sus. 
(esso delle soiole commerciali; degli stati D: 
uit, Questi stabilimenti che corrispondono agli 
Interessi della nazione americana si moltipî- 
‘cano e si perfeaionano incessantemente. (Essi 
(estendono e migliorano i loro programmi. Ogni 
ano vede il crescente numero. che 
Joro allievi, È dunque cosa lecità il segnalari 
come modelli ulla stima ed ‘lio imitazione dei 
paesi europei. 

Gli è da auguraraî' che lu futura séuola ni- 
periore di commercio e gli istitati ‘commercial 
di Torluo sì penetrassero per bene dello spi- 
rito delle scuole americane, 

Nol credinimo che nua vera senola superiore 
\li commorelo' vai uou esisterà in Torino, mal- 
‘grado gli aforai dei privati. È indispensabile 
(olè la nostra Camera di commercio ed il Afu- 

jo turiuese imitino le città di Parigi e 
di Lione, preudendo l'iniziativa della ‘crei 
siono d'una tale istitazione, per formato mi 
capitalo di uu centinaio di mille lite, facendo 
‘ppello ;aì principali commorolanti ‘ed fiîn- 
striali della città che. fa culla. dell'italiano 
risorgimento, 

Ho l'onore di protestarmi, eco. 

G. G. Ganveen 

—.r_——— ———————€€€«_@ 

Re ha spedito al conte o alla contensa di 
Moncalieri (principe Napoleono ©. principessa 
[Clotildo), n Prangins; presso Nyon in Teviz- 
lora) uu telegramma affettuosissizio în risposta 
‘agli augurii che erano perventti/ alla Ml. S. 
dall’augusta figlia e genero. 
























































amici gli montarono la testa ed egli pub. 
blicamente: percosse la infedelo consorte. 

— Cola; Cola, questa grida, guarda, 
‘quell'infame ha portato lo mani su di 
nie; vendicami, vendioami: non sei buono 
ad ucciderlo una volta! 

La nera del 25 matzo l'infelice Alunno 
le molti altri, fra eni il Cola, si trova. 
vano nella osteria della Sbornia. esercita 
‘da certo Marchetti al di la del torrente 
[Oscano. Verso le ore 11 uscì per recarai 
‘a casa; nella speranza di poter fare una 
paternale alla moglie senza la presenza 
‘del Cola. Questi vedendolo ad uscire lo 
ogni, prese a quistionare con lui, indi 
atratto il coltello gli vibrò i 95 colpi 
(che sopra abbiamo detto, lasclandolo ca- 
‘davere colla testa quasi reclsa, al ponte 
'Camolino, come l'ebbimo a descrivere. 

Appena scoperto il. cadavere, la voce] 
pubblica corse subito unanime ad aceu- 
sare il Cola come autore della uecision 
le come complici la Pelucaccia e la di 














Secondo Il Journal de Genève, è prematura 
la notizia data dall'agenzia Stefani, di na 
rottura diplomatica giù avvenuta fra. la Sri 
‘era © la Sinta Selo. 

PRANOIA 

Tutta la, stampo, francese d'altro non si cc. 
(Supa' oramai che dell'invio del siguor di Conr- 
(élles al Vaticano. 

Sotto;la presidenza di Luigi Napoleone Bo- 
naparte, il Signor di Coureolles fa già ninba- 
atîatoro di Francia a Roma , © fulo stesso 
‘che vi presiedotte al ristabilimento dell'antico 
regime! sulle rovine dells Repubilica. romana ; 
(ora egli ovreblie essere il nuovo ambasciatore 
Moll'Assemblea francese presso il Papa; ma, 
er quanto afferma lo stesso Unirers, una 
tale carica non sarà da Jui definitivamente 
‘accettata prima di aver parlato al somno pon: 
ftefica in person. 

Questa riserva laselerebbo ‘credere clio 1a 
missione o@ciosa del ‘Courcellea, quantunzue 
si ritouga. persona igratissima al Vaticano, 
Potrebbe anchio essere destiuata a non riuscire. 
Prima di tatto, taluni si domandano. (so si é 
iroprio ben certi che il Conreclles sta davvero) 
così simpatico agli nomini del. Vaticano come 
i crede. Tufatti, dico In République fran- 
guîse, non bisogin dimenticare che il Cour: 
celles è cattolico sì, ma cattolico liberale, 
Egli appartiene alla scuola del Correspondanit, 
del conte di Moutalembert è de' moi amici. 

Durante il Concilio, egli uon si separò punto 
du'‘auoî amici; © tutti sanno che { cattolici 
liborali,, di cui i vescovi. anti-infallibilisti c- 
rano Ì rapresentanti nell'angusta Assemblon, 
non erano/gmari ben veduti dagli alti pers 
naggi della Corte romnon, D'allora ia poi îl 
»ignor Courcelles ha forse fatto ammenda ono: 
revale ? Si è forse sottomesso, ad esompio del 
Yescoro d'Orléans chs avera” sollevato, tatto 
‘scalpore colla sua resistenza, ad esompio dell 
(dotto sig. Maret, clio aveva soritto nn grosso 
‘O eapieute libro contro l'infalibiltà, ad esem- 
Dio del: sig, Gratry: che ei ritrattò motto le 
‘stretto. del morbo .clie lo trascinò alla tomba? 
[Lo sì ignora, ma perché il signor Ocurcelles 
‘sîa realmente ben accolto n Roma, deve aver 
fatto delle ben Targhe concessioni, senza, c1- 
for quelle che nou ei mancherà di domaù- 
faorgti. 









































INGHILTERRA. 
Nella Galles del Sul ata per iscoppiare nua 
Vivisaima lotta, tra i proprietari; degli stabili. 
‘menti carbonifori e motallurgioi e i lono opo- 
ai. Giammaî forso la questione del capitalo e 
Mella mano d'opera chbe a sollevare un co 
[serio onftitto.. 
Trattasi che i proprietari di quelle oftisite, 
riferendosi all'ultimo! ribasso nei prezzi de'pro- 
dotti, avrelibero diobiarato ai rispettivi operai 
di ribussare del 10 p, 0/0 il prezzo de'loro sa- 
lari nell’anno: nuovo, 

Notisi che alcuni mesi fa, quegli stessi‘o- 
peraî, costituitisi in-sodalizio fra. loro, are. 
ano reclamato un aumento di salario. A quel- 
l'epoca, i padroui risposero che avrebbero sen- 
a'altro licenziati tutti gli operai, se persistes- 
sero nelle loro, pretese. Le omande furoso 
‘allora ritirate, el i lavori ziou ebbero a s0f- 
[friro alcuna interrazione. 

Ora però, quei proprietari avendo realizzato 
‘degli enormi benefizi, e disposti all'alternativa 
di dovere anche chiudere tutte la loro offciu, 
fi mettono alla loro. volta in sciopero; nizano 
la voce e pretendono imporre al lavoratori una 
diminnizione di salario, 

1 ‘siguor Mandella teutò di farla da modia- 
tore fra le due parti, e Jroposo un arbitrato 
fer sciogliere la questione. ‘Ma i padroni non 
fogliono accettare questa proposta, a tengono 
(duro, Quini sî prevede ua serio copilitto; uno 
sciopero generale. SÌ parla nieuts' meno. clie 
(di 60.n 70 mila operai i quali si troverebbero 














nl Inatrico, sè. nom si riescisse a trovare qual- 
clie mezzo di aggiustamento, fra le duo parti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono ; 
‘Romid, 2 gennaio (sera); 
La Capitale sì era affrettata di troppo 
‘nell'annunziare, giorni sono, che i citta- 





[costei madre Baldantonio Maria, 

Vennero perciò tutti tre arrestati, Nel- 
l'atto dell'arresto del Cola, lo si rinvenne 
leggermente ferito ai polsi, ed in casa 
[sua si sequestrò In giacca che indossava 
la sera del 25 marzo. Tal abito era di 
fresco lavato, ed aneor bagnato: e sovra] 
‘sno apparivano ancora molte macchie di 
sangue che l'acqua, non aveva. potuto 
togì 

Nel sno interrogatorio il Cola nega e 
racconta tante di quelle fole o cose im- 
possibili, da farlo credere senz'altro il 
vero colpevole dell'uccisione dell’infelice 
Alunno, 

La Celoste nega d'aver preso parte. in 
‘qualsiasi modo ‘od istigato seriamente il 
[Cola n commettere l'immane delitto. E 














dini arrestati per fl Comizio del Colosseo 
fossero per essere messi in libertà, es- 
[aendosi riconosciuta. 1a piena loro inno- 
cenza. Ora si ea che l'istrazione del pro- 
cesso è compiuta e che lungi dal fermarsi 
‘sulla via ‘intrapresa! e prosciogliere gif 
imputati, îl procuratore generale lia formo- 
lata Ja requisitoria colla quale li traduce 
davanti ‘alla; sezione d'accusa como col- 
pevoli di cospirazione contro l'attuale 
forma di governo , coll'intento di sosti» 
tniro alla monarchia costituzionale la 
repubblica sociale. 

Rest a vedersi se la sezione d'accnsa 
trovi giustificata questa requisitoria 6 
pronunci che sia Inogo a procedere , \il 
clio non è mprobabile. 

Ciù che è meno verosimile è ‘chie, por- 
fata la causa davanti al giuri, questo 
dichiari rei gli accosati del orlmino loro 
attribuito. 

Par troppo ne abbiamo vedbti parecchi 
‘processi politioi finire. con un verdetto 
negativo; e non ci sarebbe neanclie a me- 
tavigliare che questo del Comizio del Co- 
osseo avosso la medesima sorto. 

‘Ad ogni modo non c'è più vestisia 
dell'agitazione artificiale promosa dai 
faccendieri del Comizio por il. suffragio 
universale; e'quasi osersi dire che non 
(to n'è più la memoria, se Il processo det 
(bapi non avesse per naturale effetto di 
mantenerla viva. 

L'Opinione di stamane è poco esatta 
nel riforiro lo parole detto dal Re alla 
tappresentanza della Camera elettiva, 
$. M. non ringraziò la, Camera  doll’ap- 
poggio dato al Governo, per'Ja semplice 
Fagione clie non ha fatto Jo più lontana 
‘allusione a cose politiche. Del resto tutti 
{ giornali, meno l'Opinione, confermano, 
la versione che vi diedi fo sulle parole 
reali; tantochò un giornale moderato di 
Roma, La Libertà, si lagna di quest'as. 
soluto riserbo di S. Ml., e no dà Ia colpa 
[al Presidente del Consiglio. 

Ma so il Ro fu riservatissimo nei ri- 
‘cevimenti di ierî, 10 stesso non può dirsî 
del Papn, il quale, sebbene da più giorni 
non fucesse clio recitare discorsi più bal- 
#ani © più esaltati l'uno, dell'altro, tnt- 
tavia amò di cogliere questa nuova oc- 
‘casione per Jafogare il uo malumoro con- 
tro l'Italia © per biasimare aspramente il 
principe Orsini di Roceagorga, taccian- 
dolo di tradimento, per. avere invitato al 
ballo, che dava ieri sera in aua casa, alecne 
dome ed alcuni gentiluomini della no- 
biltà liberale! Quato cattolico di buona 
fede non devo sentirsi l'animo amareg- 
giato vedendo la maestà del. Pontefice 
iniseramente perduta in volgari pettego- 
lessi? Come vadeto, il Papa seguita ad 
estere il migliore amico d'Italia! Infatti 
le dice e le fa così grosse, che, a farlo 
‘apposta, non potrebbe rendersi più utile 
‘al nostro paese. 

Tori sera il Re ebbe un’ovazione calo- 
rosa al teatro Apollo. Al suo npparire 
nel gran pulco di Corte, accompagnato 
dalla sua famiglia, dai ministri, dai pr 
sidenti delle due Cameroe da tutto jl 
suo splondido seguito, fa uno scoppio t- 
[niversalo d'applausi clie durò parecchi 
fatanti. Il Rene restò vivamente soddi- 
Afatto, e manifestò questo. sno compinci- 
mento, in modo particolare , al conte 
Pisnofani, il quale, come. pro-sindaco di 
Roma, era il naturale. rappresentante 
della città. 

La stampa clericale. seguita a parlare 
di richiamo del sig. Fournier o'di desti- 
nazione dol sig. Nigra ad un'altra lega» 
‘ziono; ma nelle sfere somiofficiati queste 
voci non trovano. credito {vernno. 

Fr 























moralmente © fisicamento, Gli domanda 
perdono della disobbodienza, si raceo- 
manda alle sue preghiere, ed intanto gli 
mando 80 centesimi per celebrare una 
messa in suffragio dell'anima di suo ma- 
rito. 

‘Anclie la Baldantonto sì tione nelle più 
tretto negativo, e quantunque essa ia sun 
gioventù abbia tenuta una ‘condotta ri- 
proveyole al pari di ama figlia, per cui 
‘anche suo marito poco manoò di cessato 
tato vittima di un drado, lo ni presta fede, 
lo dopo pochi giorni di detenzione fa ri- 
(messa iu libertà. 

Istrattosi regolarmento il processo con- 
tro gli altri due, la sezione d'accuta di 
Perugia dichiarò non fara luogo ad nl 
terior procedimento contro la. Peluogecia 











‘frattanto di sopplatto scrivo una lettera) 
‘al parroco, dicendogli che, se averso 
fscoltato i di lui cavii consigli, non sa- 
rebbe caduta in tanto infortunio,-mon si 
[sarebbe trovata in carcere, dove soffre | 








per mancanza di specifiche ‘prove e di 
‘suffiienti indiri, mandando jIl Cola da- 
[vanti la Corte d'Assisio, 1a quale io con- 
dannò alla pena dei lavori forzati a vita, 
Cunzio. 
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INONDAZIONI. 
Leggesi nel Patriofa di Pavia 
Tu seguito alle richiesta di pano por tante 
Dîtsono rinchiuse fu casa dalle acqua. prive 
di menzi, ieri, 1, venne iaviata da Pavia per 
stra della profettara tutta quella maggiore 
quantità di pano clio si trovò disponibile 
oggi 2; no sono stati spoditi altri 800 
‘grammi, 0 500' de Voghera; ‘dimani l'invic 
Vorrà tutto da Pavia, 

Alla distribuziono provvedono i noutiori ‘e 
i barcaitioli dei paesi, assai 
Je località. 

E più oltre: 

Il Po è in decresseaza. 

Ti 1° geunaio allo ore 1 aut. segnava olla 
Becca matri 5:68 — alle 19: meri, 5.31 — 
allo pomorid. 6 29 — alle 12 yom. 524, sull 
quale misura 6i mantiene fluo al inomento in 
‘i scriviamo, 

Dl cino da metri 3 05, como segunra alle 
1 nat, (el'1° gonmafo, è disceso a_2 74; sulla 
‘quale misura si mautiene ds qualclio ora. 

— A afilano lo acque sono in: deorescenza, 

— Loggiamo nella: Gazeette di Genova; 

Le pioggio straordiuarissime, ala por l'al- 
boudauza, sia per ]a persisteuza, che conti- 
‘annuo a rovesolarai sulla nostra, città e nei 
dintorni, vaimo. protucendo eletti. disastrosi 
dovnigro. 

Tu Val di Bisùigno Je montagno che reggono 
11 civico acquedotto ni sfaldano in molti punti 
è un cnormo frana, manifestatasi nel monte 
Calanca, minaccia ‘di travolgere un mezzo 
chilometro circa dell'acquedotto medesimo. 

Nel versante sottentrionole della collina di 
San Rocco, entro le mura della nostra città, 
molti: grandi fabbricati presentano da duo 
giotuì pericoli di movimenti e di scompagi 
ture, e da due giorni { proprietari degli stessi 
è l'autorità mibicipalo si occupano di ogni 
forta di provvedimenti atti a econgiurato i 
dauni temuti. 

Teri sera. per; ordino del Sindaco furono fatte | 
sgombrare da nuo di dotti fabbricati nel quale 
i pericoli apparivano più immineuti, ‘Je fami 
glie che lo abitavano. Continua iutento la più 
attiva sorveglianza e si. stanno ‘adottando le 
provrilenze più acconcie per Fimediare possi- 
bilmente ai rischi ed agli inconvenienti che si 
possono manifestare, 


FRANCIA. 

Ta questione religiosa continua ad intro: 
mottetsi mel campo politico, hitralciando, come 
‘fora sccadde per maggior dauno della Fraù- 
‘cia, l'opera di rigenerazione nazionale. 

I pellegrinaggi organizzati a guisa di di- 
mostrazioni di partito , le recenti prove di 
iatolleranza riguanio al libero esnime , gli 
pluosi prodigati du oguî parte al un aid 
‘sciatore dimissionario , ed altri sintomi inces- 
santi, rivelano nel elericalismo francese 1a de 
cisa intenzione di eutrare nella vita militante, 
di atteggiarsi da « atleta che anela la lotta," 

To questione rommua non fa certo sepolta 
coll'aggiornamento delle petizioni. sattalichi 
il potore temporalo del Papa ba sempre lo 
‘stesso numero di partigiani suî bauchi della 
destra. 

E così, alla prossima riapertura: della ses: 
siouo, nuovi imbarazzi si vau forse preparando 
aiî Governo colla interpellanza sulla dimissione 
Bourgoing. 

Ora la misilone officiona del Conreelles 
Roma, che per quanto) si assicura, non. n- 
vrebbo ottenuto l'effetto desiderato, ricusando 
‘questo diplomatico di accettare il posto al Va- 
ticano dopo un colloquio avuto col: Papa, mag- 
giori reuderà senza. dubbio le difficoltà. del 
momento; poichè se ad ogni costo si vuol man- 
dare al Vaticano un ambasciatore: speciale, 
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tici di tatteP? 











bisognerà pure, trovarlo. Secondo il. cérriapon- 
‘lento parigino dal! Zimes, il Governo francese 
'avrebb intenzione di limitare i poteri. del 
nnoro ambasciatore accreditato; presso 51 Papa 
gli afsri riguardanti solo la (« posizione at- 
ttalo della Santa. Sodo. » Ed ecco. probabil- 





‘mente: la causa per cui andarono fallito lo pra- 
, Conrcellos. 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA. STEVANI) 

Berlino, 2 gennaio. 

Il Monitore pibblica Ja lettera dell'Im- 
peratore, clie nomina Roon feldmaresciallo. 
[Secondo, il Monitore, Roon sarà nominato 
inoltre presidente del. ministero, ed il ge- 
nerale Kamecke secondo capo dell'ammi- 
nistrazione dell'esercito; col titolo di mi- 
nistro di Stato, 

L'Imperatore ricevendo fori i ministri, 
disse @ Bismark:/« È con dolore che do- 
vetri faro dei cambiamenti nella vostra 
(posizione; lo feci per conservarvi, n 

L'Imperatore disse lo stesso a Roon. 

La lettera con cui l'Imperatore confe: 
risce a Roon il grado di feldmaresciallo 
è redatta nei termini più lusinghieri. 

La Corrispondenza provinciale , par- 
lando dell’attitudine del Papa 6 della Cu- 
ria, dimostra l'assoluta necessità di rego- 
Inre con leggi i limiti della competenza 
'ecolesiastica, 








Madrid, 1 gennaio. 

Gli ex-miniatri del. Gabinetto Sagasta 
non assistettero al ricevimento ufficiale, 

La Gazzetla antunzia che Ja Deputa- 
zione provinciale di Navarra. decise di 
treare mu corpo di 500 nomini per com- 
battere l'insurrezione carlista. 

Un decreto accorda ad una Compagnia 
inglese la concessione del telegrafo sot- 
‘tomarino fra le coste di Barcellona e d'I- 
talia, come la continuazione del cordone 
dall'Inghilterra a Bilbao: Lo stesso de- 
'oreto accorda pure la concessione del cor- 
done diretto fra Barcellona e l'Egitto. 

Berlino, 8 gennaio. 

L'Imperatoro conferi a Blsmark 1'Or- 

dine dell'Aquila Nera jn brillanti. 
Parigi, 8 gennaio. 

Una nota ufficiale dice che parecchi 
giornali, in cocasione, dell'incidente che 
provocò la-dimissione di' Bonrgoing, at- 
tribuirono al nostro ministro presso il 
Re d'Italia una parte che non è la sun. 
Fournier non ebbe alcuna parte in tatto 
questo affare, e nessun conflitto è. sorto 
fra l'ambasolatore e Ini. 

Londra , 8 gennaio. 

Il Times reca il seguente dispaccio dn 


Nuova-York, 2: 

















squadra ame. 
ricana nel Pavifico ricevettero l'ordine di 
[recarsi a Honolulu per egnagliare la forza 
marittinia della squadra inglese. 
Bruxelles , 8 gennaio. 

L'Indspendance Belge pubblica un di- 
spaccio du Berlino, il quale annunzia da] 
fonte sicura che la Russia e l'Inghilterra 
'scambiarono amiolievolmente lo loro 1dse 
circa lu rispettiva. situazione nell’Asia| 
centrale, La Russia invitò l'addetto mi- 
litare dell'ambasciata inglese ad assi. 
stero alla spedizione russa nell'Afgani- 
ata, 





Il ricevimento al palazzo realo fu ma: 
(gnifico. Le Commissioni delle due Ca: 
[mere e gli alti funzionari presentarono| 
[al Re i loro ossegnii. Il Re mostrossi 
foddisfattissimo. Indirizzd la parola a 
parecchie persone. Prina del ricevimento, 
il Re ricevetto la Commissione. del St- 
nato, il cui Presidente pronunziò na elo- 
quentissimo discorso, al quale il Re ri- 
‘spose ricordando il principio del suo, re- 
gno e l'onore. che il. popolo spagnuolo 
fecogli: elevandolo al trono. 

Diss che conta sull'amore e sull'ap- 
Poggio del suo. popolo per consolidare 
l’opera delle Cortes costituenti, conside. 
rando di buon augurio Ja speranza di 
[Vedor abolita la schiavitù a Portorico. 

Dl Re ricevette quindi la deputazione| 
della Camera, il cui presidente. pronun- 
iò un discorso ispirato agli stesaì sen- 
timenti, Il Re -risposo parlando delle spé- 
ranze del popolo spagnuolo e. dell'aboli- 
zione della schiavitù ‘a Portorico. 

SOCIETA' ANONIMA 
PER LA VENDITA 
DI BENI DEMANIALI. 

Teri venne estratta Ia lettera W della 

serie delle obbligazioni. 











it 

XVI estrazione del giorno 81 dicembre: 1879. 
Serio estratto 

‘1700 - 950 - 8096 - 11079 - 9598 - 2627 - 85/12 

214206 - 19687 - 14008 - 6229 » 19870 - 9184- 

1612 - 1599 - 10497 -. 2250 - 9794 - 10948, 


Serle N. Premio ‘Serio N. Premio 
9530 ‘9 100,000 9533 11 50 
2550 10 2,000 8592 17. 130 
1612 7 (500 ‘19870 4 50 
1612 6 500 2990 8 50 
18667 (21 50 350, 14, 50 
8592) 10100 1999 19 50 
9508. (6 100 9794 17 50 
850 17 100 1819 1850 
360 1 100 11070 7 50 
850. 11 100 6184 90 30 
1700 2 10 3501 4 50 
9586 18 100974 1 50 
1700 1210016128 1 50 
9794 100 1460391 (50 
10248 8 100 330 10 (50 
11079 19 50 1700 4 50 
18870 15 50 5929 5 50 
6299 16 50 Gi64 14 50 
807825, 30 1619 39 50 
6298 1 50 ‘10988 10. Ro 
Tatto lo altre obbligazioni comprese nelle] 


[0 serio sopraindicate che non. consegnirono 
‘alcun premio saranno' rimborsate alla pari coti 
liro 20. 








Stauotta lo spaccio di sale e tabacchi, eser- 
sito) ila P... Francesco, in via Carlo Alberto; 
fu visitato dai Indri, II bottino; a quaato di- 
così, è stato mesohinissimo : poche lira ed al: 
igari. Lo rotture però sono ri- 
i è spezzata la soglia di marmo, il 
lucchetto în ferro e la lnstra pure ii ferro che 
tiene chiusa una delle entrato. 

— V. Francesco, d'atmi 90; agente di com- 
bagno, Gi appropriava due muli del padre 
[è li conduceva a ‘Torino nello atallaggio del 
Gelso bianco; Denuoaiato il fatto all'autorità 
Mi P. S,, questa. passava al seguostro/ degli 
‘inimali, ‘arrestando per giunta due manuten- 
‘goli ©. Domenico, d'anni 49; 6 A. Giovanai, 

uni 44, che li ‘avevano presi în costodia. 
— Gli arrestati farono 19 fra cui 5 donne. 


FATTI DIVERSI 
ns 
Lascito cospicuo. — La Gazzetta di 
[Sassari aununzia essere morto in Ozieri l'ot- 
‘tuagenario proprietario Giuseppe Grixoni Sequi, 
legando ‘al Municipio la sua sostanza nscen- 
‘ente a Ir, 200,000 , per impiegarla in opere 
Pubbliche ed iu 'atti ‘di beneficenza. 
Ribellione di monache. — Ci si 
(dice, scrive il giornale il Ravennate, che nelle 
nostre suure di carità sia nato alcunchè di 
(grave, ‘tina speoio. di tentativo di ribellione 
(dal generalato. Pare sì volesse imitar le: snore 
(i carità di Liugo el'ottenere. di canibinre In 
forma. dell'abito. Fatto sta clio in questi giorni 
capitò in fretta e in furia da Roma la gene- 
ralessa dell'Ordine che fatta chiamare a sè la 
madre Concetta, la più nzinna in questi 0- 
epizî, la condusse, sotto. pretosto di una vi 
(sita, da. monsignore arcìvescovo della nostra 
diocesi, e là senz'altro. le fece prendere com- 
‘miato; Il pubblico che conosceva da trent'anni 
‘questo suora ‘e l'apprezzava sl amava, si è 
‘tommosso di questo inaspettato trasloco e molte 
famiglie seutiamo siano, deliberate a ritirare 
le loro figlio da quell'educaniato: monastico. 


















































VARIETÀ 


DONA EVORNIA 





Racconto di costumi messicani. 
[Dalle memario del dottor Bernagius]: 
CContinuaz., vedi nn: 890, 801, 862,1 0.9)] 


Quando entraî nel grande cortile della pri 

gione, i detenuti erano faori a prender aria. 
[Beutosto mi firono tutti d'attorno; ‘chi per 
mostrarmi la lingua, chi. per istendermi il 
braccio, chi por: Jamentarsi di mille malori 
immaginari, domaudandomi tutti sd una voce di 
(essero mandati all'infermeria; d’ondo è molto 
facile evadere. Un guardiano. sì scagliò con- 
tiro di essi colpi di frusta, per :obbligarli a 
far Iargoi a' quest'atto Urutale non potsi trat: 
tenere ua gesto.di sdegno. 

— Dei ladri, degli assassini! ripetera il 
‘grardiano tenendomi dietro. 

— Ma sono pure uomini, el iufermi!! fe: 
orto. 

— Où si! Infermî, cho'all’oscasione.vi apri. 
ebbero; veutre cullo atesso, annguo freddo 
‘con cui voi aprite nù ascesso, dottore. 

Non ne dubitaro, puato. ‘Tattavia io non co- 
‘baco spettacolo al mondb che faccia. battere 
il mio cuore così presto e forte, come quello 
‘di vedlore a battere un nomo, e: tutta la mia 
ita trascorrerà nel reclamare l'abolizione del 
bastone nell'esercito © nello! carceri. del Mes- 
nico, 

La Greca era stata. rinchiusa in. un ‘vasto 
(camerone, di cui le pareti erano scialbate con 
(alce viva; Inogo ordinariamente occupato dai 
'eondaunati a morte, circostanza fortunatamente 
ignorata dalla giovane donne, ‘Distesa sopra 
‘aa lotto di cinghia, tosto sì alzò all'udire lo 
scricohiolio de” chiavistelli, ed i stici grandi 
cchi neri brillarono. Appena mi vide, corso a 
‘gettarmi le braccia al collo; ‘6 roppe in si 
'glionzi. 

L'alcaide si tenne in disparte. 

— Che cos ai vuole da me? Ole così ho| 
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adria, 1 gennaio. | PRESTITO DELLA CITTA'DI VENEZIA | 20 bel sapere io covo donne at par dei 


risgazzi, aa sempre. lo. lagrime pronte, per 
così ire ta tasca; ea abbondanti; non c'è vi 
fon posso veder piangere unà di queste crea: 
toro sc nza sentirti profondamente commosso. 
PTentai d3 calmare la Greca; aveva va po' di 
fabbro, ed il eu sguardo illanguidito mi ate 
tristava. Abirattuta, afranta, col'cspo abban- 
donato sul petto, le bellissimo braccia ;î0 0 
dovano pentolonî, senza forza. I suoi tratti, 
sempre moraviglioai pe regolarità. purezza, 
‘avevano un'espressione, di dolore, di sgomento, 
di rasseguazione ad un #eMPo. Cho com 8- 
|vrebbero mai detto gli na,tratori di quella 
donna dal port:mento maestosi; dalle forme 

fine, dallo! sguardo altero ed ‘in; Derioso, 
‘avessero pituto vederla in quello stato di 
[brostrazione? Opa strana: 1a debole, ta dili- 
(cata, fa timida, 1a biotda Evoriia pareva sî 
fossa fmpuironita del’ piglio altero #d impor 
nente della rana. cortigiana; Ja quale. per 
[fontro curravasi desolata e sfnita come si sa- 
rehbe dotuto aspettare: di vedere Evorai 

— Egli morto, non è vero? mi chiese la 
bella dona, ripetendo, con ‘una singolare 
colueidenza, le parole della vedora. 


tà voi dunque la sola che l'ignorat*! 
lo risposi. 


— No, dottore ; ma io dubito anco 
msi o l'amo CoD ancora lo 
Prontoziò questo parole n mezzh vico , ar. 
rossi, ai nascose il volto, fra le mani, como 
vergogansidosi di una tale confessione , e sî 
rimise n piangere in silenzio. 
Sapete vol clie si acenss Valentin 




































— E mo pure enza dubbio sl accusa: non 
|8 vero? rispose cou piglio ndeguoso. 

— Nonaveto voi in altri tempi minacciato 
Don Flippo ? s 


— Egli mi abbandonava dopo di avermi 
fatta sacra promessa di sposarmi , dottore, el 
fo era pazza di dolore, Mfa, nociderlo ! Oggitì 
pecialmente;.. 

=. Egli era dunguo divenuto vostro amante? 


La Greca rialzò ‘il capo; il eno bello sguardo 
fissò nell mio: 


— SL! diss'ella, con orgoglio. 

Benedetto lo donna pensai tra me. Esco 
tà parola che basterebbe per nccidere la min 
Povera Evorala, so mai potesse supporre... 

Volevo partire; la Greca mi trattenne, Per 
tin certo doveroso riguardo, non voll rivelarlo 
il erutete confronto di cui la. giustizia. cre- 


deva d'aver bisogno: la lasciai fn mezzo alle 
lagrime. 


Mi feci quindi condurre nella colla. di Va- 
lentino, ché trovai faribondo, adiratissimo, ta 
(auel puato aveva aubito. un interrogatorio dal 
Giudice, contro dell quale stara mandando le 
Più fiere imprecazioni. 

— Esco .un errore che dovrà contar'loro ben 
caro, dottore, mi disse: io non perdonerò mat 
più è quel signor giudico i smoi sospetti. Per 
l'anima mia, appena sarò libero, vo' appiccare 
Îil fubeo al loro tribunale, da solo, alla Ince 
del giorno, sul! maso! ai loro aZguazita, si loro 
Igraffiscarte, ai loro agoizzioî. To demblirò le 
Prigioni , dottore, com'è veto che. voi vi chia- 
ate Bernagius &d io Valentino, poiché fu 
essa sì rinchiadono i galantuomini! Quanto al 
(giulico degli affari criminali, ci dovrà. rei 
[aermi ragiono di tutte le bestiali. ed inzit 
riose interrogazioni clie mi ln fatto! 

(Continua) 



































Wivwinn rermnneni, Gomsita 





IMPIEGHI 





La Compagnia Italiana dî riassicurazione 
‘accetterebbe nei sui utfizi due giovani i quali, 
‘oltre. al possedere bella. calligrafia , sappiano 
Scrivere correttamente la liugua tedesca. 
Indirizzarei alla Direzione in Torino , via 





fatto? ripeteva la sciagurata. 


‘Alfieri, m, 10, indicando: l'età e gli studi fatti, 
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Granet Brown e C. — Lottero Giovanni Batilsta — Nober 
Nicolò — Repetto Giovanni Battista — îtosso Wrancesco — 
consiglio d’Amministrazione. 


ilcuti Bertolotto Giovanni Battista — Caorsi Carlo. 
_— Ottone cav. Forlunato — Noberasco Vincenzo — Pertuso Giuseppe — 





Presidente Forzani cav. Pietro — Vi 
Consiglieri Antola Giovanni Ballista — Becchi Giovanni Battista 


L'importante porto di Savonn, cui fra non.molto deva far capo l'Interaazionale | © Sconto e rissonto di etti ed npert 
ferrovia dal Piemonte al Mediterraneo, e per quella la Galleria del Cenisio, ns-| Ricevere e somminiatrare 
venlmento questo clie segna lb Aplendido, fmrsnchevole risorgimesto;ecoscmico ||_ 4° Il credito abliraccla oi ttte qualle operazioni | cha 'col volgero del tem 
‘è commeroîale‘di Savona ; i promotori del Credito Navalo Saropesa, considerando | i. precenter 
con pitria complacenza il brillante avvenire di questa o]tti, costititirono ua nuoro [mento ogni operazione abeatoria, 
Istituto di Credito, per cul portano Aduzia di venlre n cooperare allo sviluppo 
lora del comtuereio, all'incremento delle arti e delle industrie , cli) in oggi Condizio: 

primeggiauo fra quelle est 

Il maggiore deccro, 











TRATRI 


Regio (ore .7 18) — Open: 
Gato, ball: Nina Sold. 








Balbo (ore 8) — Opera: D. 


Gerbimo (ore 7 94) — La 
ruimmatica compagnia Alaman- 
‘ho Morelli rappresenta: 


Ronsint (ore 8) — La dram 
‘matica; compagnia torinese Mi- 
Jone e Ferrero rappresenterà : 








ALerÀ (075%) —a ca 
Losmcia penentae Co Bi 
Panta ma pps: 


Martiniano (ore. 7 119) 
"Si rappresenterà collo, ma- 





‘Tliiltima notte dell'anno. 

Tutte Je domeniche recita 
‘giorno alle ore tre 
Fiovadì recita di galà n.10 











‘ande Ristorato: 
SACRE DI PRÙ 
isso d'Armi) — Ore 14 


n 
SER 





Grande ed ‘antico tappeto 


Guerra di' Giulio Cesira contro un 


CREDITO NAV, 


SOCIETÀ ANONIMA 
PER PROMUOVERE IL COMMERCIO DI TERRA B DI MARE 





costituita con atto 20 dicembre 1872: vogato dal notcio Luetor 











promotori. 
Genova — Banco Camogliese — anca di Savona — Accame Emanucle — Antola Giovanni Battista 
chi Giovanni Battista — Bertolotto Giovanni Battista — Bertolotto Fortunato — Caorsi fratelli — Figu 
o Vincenzo fi Benedo 
accarello Andrea — Schiaffino Giovanni — 


Pri 
a — Lottero Giovanni 















‘arello Andrea. 


Capitale Sociale Due Milioni e cinquecento milu Lire 


diviso in 25,000 Azioni da lire 100 cadauna 





Scopo della Società. ail ville navi in costruzione, al noli 0 nulle polizze di enrico, coni quella (can). All'atto della sottoscrizione ai dovrà five il verasnieato dell primo! decimo in 
Hire 10 per Azione. 

lratero.| | Glivaltri vorsamenti verranno effettuati per decimi, allorché il Gonsiglio di Am- 

ro În conto corrente, tminiatrazione lo giudicherà necessario, 





‘ela clio meglio valgano‘ tutalare gli Interessi degli Azionisti 
re di credito cia nello Stato ci 











no e cha lfriranna; i più pronti e certi lueri; interdicendo rigoron 





I Erande fateresss del paeso, furono V'eccitamiento principale | 1 proinotori Avendo coperto Né20 mila Azioni in conformità del prescritto dalla 
qsi promotori che poi loro nazionali interessi ai ripromettoso la pubblica liducit. 





‘tabilitono di emette 
Ta sottoscrizione verrà aperta in Savoun nai giorni 7, 8 e 9 del corrente mise 
di gennaio nella sede della Banca di Savona, dalle oro 10 antimeri- 








1° Incoraggiare l'industria navale ed Il commercio marittimo; fncendò anticipi |aiane alle 4 pomeridiane, 






COMPLETA E DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


A QUALUNQUE PREZZO 





Costretto di sospendere le trattative per la vendita in blocco delle mie 
merci a causa del richiesto pagamento a pronta Cassa, ed avendo digià ceduto 
il mio negozio, sono obbligato di prolungare la Liquidazione: in via Dora 
Grossa, N. 31 


Otto giorni ancora 


e di smerciare tutto ciò che fengo 


A qualunque Prezzo ma a pronta Cassa 


Tale momentanea ‘© vantaggiosa occasione in cui chiunque potrà economi 
la metà sulla sua compera, spero indurrà grandemente l'onorevole Pubbli 
a fare copiosi acquisti. 

Torino, via Dora Grossa; n. 31. P. L. GOLDEERG. 











Distinta delle Merci esistenti in Negozio. 
Bellissimo assortimento di Davanti per Camicio, di cotone, di lino e ricamat 


1200 Dozzine Fazzoletti di tela e batista bianchi, colorati e 











bordura, anche con ricami. | 








l'oriente oo innumerevoli, per 


ia Giovani, Antigua 
Diso nella eun abltazion; dalle ore 
10 nat nil64 pom. d 








Da ‘affittare al I°‘aprile 


Cinque ciimére al secondo piano, 
canti e Jegoaia, ln Doragrossa 
' Mn daì 





|| qualità. 


dirizzo ‘al poMinaio in detto 
‘ri ? a 


Grande Bottega 


conammeszativ senza 
DA AFFITTARE 
per il 1° gennaio 1873 
vu via di Po 


dal sig. AMATEIS, 
‘pio.taa Carlo Felice 








In Torino, via Dora Grossa, 3I, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo, dirimpetto al N. 22 





‘400 Servizi da Tavola per 0, 19, 18 e 24 persone, tanto di Nandra che roba semplice. 








Distinto assortimento di telo Olandesi, Inglesi e ‘l'odesche, tilate a mano e non a macchina. 





Una partita Tela pesante, mezza imbianeatura, Javorata al teluio a mano, iu ogni altezza; 
per Lenzuola, Mutande, Camicie, ecc. ecc, 





Moltissime coperto uso Crochet in: ogni misura, rosse, gialle 0 Dianolie; a piquet e di Jana. 





Grande partita Asciugamani, Tovaglie e T'ovaglioli, di tutto filo, în assortite grandezze 





Teide e Tendino d'ogni qualità 0 prezzo. — Tovaglieria al metro. 





Copioso assortimento di Binncheria da Siguora, come Corpetti, Camicie, Mutande, Né 
gligés — Accappatoi, ecc. ecc.; in tela Madapolam e Palpiguana. 





Altro assortimento in biancheria per uomo ix Camicie di {ela e di cotono, Mutande di 
tela e di palpigrana — Corpetti e Mutande di maglia in cotone e Jana. 


N. 600 Cuffie da notte, confezionate al miglior gusto. 
Vistosi partita di Tovaglioli per Dessert. 








Ciarpie turche. è franc Ustagno in pezza di ogni qualità. — l'azzaletti da tabacco; 


colori garantiti in grande assortimento — ‘'appeti da Tavola. 














altre caso di reddito: Diri 
all'Agenzia piazza S. Carlo, 














Da vendere 


lu Castelletto Molina presso 
‘Brentine vino ottimoN. 101 
3356 








dore del sudore del piedi ed altri. 
rdrocérasine, equa di toeletta iclenica, nuova scoperta 








MAESTRA LEVATRICE: 


ringiovantica, calma. i) prurito, praserva'dat bitorzoli e dalle | 
aloitie della pelle, 
Vendita all'ingrosso presso Fhilippe e C., 2 





idrato, esattezza ‘6 er 


Deposito ja Milaso; presso A. Manzoni @ 
x10£1n Torino, Gario Manfredi, via Finsors 


CE, 
a Fon Platt E 





















GRANDE RIBASSO 






COMODI A PERSONE N A SÈ STESSI 






ico, ingaltata a distruggere nll'istunte tatti gli 
tazione senza menomaniente danneggiare la salut 
he marcie, rinfresca, tonifica, ralferma gli o: 






vl | 





n 
MOLA GIL'SEPPE 





tuo. a'Ea- [][ nel 1365 ‘con medaglia di 1° cl 


Sd a Milano con medaglia, 











via della Sala; 
6-2) Diane 26, 





forti a L, 200 caluso. 
Torino, via di Po; Ni 2; piano primo. 








ALE SAVON 











a Giovanni Battista — 
vi Fortunato — Forzani cav. Pietro — 
o — Ottone cav. Fortunato, — Poituso Giuseppe — Pescetto 
sirello Francesco. 











jon potranuo essere Fichi 
er volta coll'intervallo non niîaore di un mese [ra ogni versamesto. 

ln azioni verrà fatta una. proporzionale: ridu: 
zione nella domanda doi singoli sottoscrittori senza teseta conto delle, [razion], 

‘corrente verrl pubblicato il risultato della sottoseri- 
rimborso ai sottoscrittori delle quote eccedenti, nel 
locale sovraindicato nei giorni 12,18 0114 correnta e nel mecessivi giorni. 
ottoscrivere zioni della Societa si. appri 
10 compilato ed' approvato dal' promotori cite sor depisituto nel localo della 
ne Ova ognuno ne potrà preadera conoscenza. 

Savoca, 19'gennnio 1873, 





deci 
So il risultato; occadezse le.5 





Nel giorno dbdiel gerani 
dello Sottoscrizioni. zione, © fatto, occorraado; fl 











‘lla putblica sottoscrizione le rimanezti 5 inila Azioni. | Sta 





1 PROMOTORI. 





So la cura della bosca e del denti è necessari e salutare 
Îl giunizio di tutti i medioi per leuire i dolori 


ACQUA DENTIFRICIO-ANATERINA 


dv. dentista di Corte in Vicina 
Nessun altro mezzo, fuori di questa eccellenta essenea 
feto a) enerzico e pico conto la formazione della i 
‘ontro le gengiva amnialate 0)Koguinasti, per lo spostamento e l'a 
bas atonse, ‘assoda 1 desti malato 
rinfresca © profuma. 
1 allontaoarai più fici 
| denti è ne promuove 
è unico @ sicuro mezzo contro ogat malo di denti di qua: 
sto nin, conio puro allontuna il cattivo odore 

0 Al può! quiadi che caldamente 








fi fealica il dolore. dei 
istogliendone il smuso, Il 








raccamandaria: per. ohi noa suol 


lo Torino, Agenzia D. MONDO, tin Ospadale, fi 
Farmacia Tarlcoo, nogulo via Ioma/e pints 





Raimondi Gius. e Cremieux figlio 


di unì condolta di cavalli di 
e © privsstana, fra È quali distinta pari 
31 glie, cho anranvo visibili nel loro Stabilimento in 

Torino, via Carlo Alberto, 40, dal giorno di lunedì 




















Avviso d'Appalto 





La società di Monte Mario avendo già ti- 
cevuto diverse domande per l'affi 
duzione del grande e del piccolo Restaurant, 
del Caf e della Gran Sala a 
del Tivoli che si aprirà al Pubblico nel corso 
dell'anno corrente, invita chiunque voglia con- 
corrervi a presentare non più tardi del 31 
corrente alla sede della Società, Roma, via 
del Corso, N. 509, primo piano, le sue offerto 
sia per tutti, oppure separatamente per lo 
aflitto dell'uno 0 dell'altro. 

Roma, 1° gennaio 1873. 


SOCIETÀ certa EBRROVIA aa STRADE 


0000 
‘A cominciare dal giorno 11 geanaio corrente, 
feativi, dalle ore 2 nile 4 pomeridiano, saranno pa 
[Cussa della Sccieth, via S. Teresa, N 

fratelli PONTI, Banchieri, gl'int 












N [2 opeduLip ‘ozzemwjeg ‘9 8 140}eduejS ala 9] eu} ‘]g ‘BSS0s9) #sog EIA ‘ouLio], Ul 





10 saranno atelie rimborsate ni flspeltivi porsestori 
lo 100 Azioni della Società che sono stato ostratto Il 23' dicembre 
‘scorso, segnate coi numeri seguenti: 

Rol, 49, 170, 12% 


<a | 


1900, 2006, 2784, 2007, 390% 


| 





4, 20007, 11069, 1194 
14501 ‘14741, 14998, 15025, 16 








2008, 23045, 24008, 


DOT; 084, 20708, 


FABBRICA E MAGAZZINO 
pianoforti, armonisu ca organi cilindro 












(840, 4040, 02784, 2615, 
7 000, 35301, 06,456: 
Torio, {i gentaio 1878. 


‘alero, 41234, 2102 


PER L'AMMINISTRAZIONE 
n MAST Segrino 
e ear ti 
Grandioso Locale 


a piano terreco; în poi 


Pramiato all'iSqpoaizione Universale di Parigi nel 1807; ja. Torino) 
O IRINA TO NO GAI Et se dalla superdoio di. oltra 300 mei 


D'hel 1871 500 diploma di le grado, 


Deposito: di Cristalli per uso di pledestailo ai piano. 























